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Si pregi 1'Sigliori' ASSoiatt il cai abiuo- | 


namento scade colla fine «del: corrente mese, e: co- 
loro i quali desfderaiò di associarsi; a far fer- 
venire le loro domande cd il prezzo d’associazione 
in tempo, afline di evitare ritardi nella spedizione 
del giornale. I signori Associati che rinnovano il 
loro abbonamento ; sono pure pregati di aggiun- 
gere una delle ultime fascie stampate, colle varia- 
zioni che occorressero all'indirizzo. — 

Le associazioni si ricevono it Torino all'Ufficio 
d.l gioruale,.via- della Rocca, n.40... <...,. 

Dalle provincie} mediante vaglia ‘postalò da 
Spedirsi” affrancato, alla, Di:Zibne. psi. Gionxine 
L'OPINIONE, Torino; senza ‘altra aggiunta. 

I coupons della renilità èd i viglietti di banto 
devono essere mandati con lettera affrancata. 
* "Il prezzo di associazione è per Torino (a do- 


micilio) e per tutto il resto d’Italia (salvo Roma 
e Venezia) il séquenté © Band: 
vpebyi. 1° padigione | 
:Semestre 0041009 44 
casi orseltimestre ". °° "6° 
Lo associazioni incominciano col 1° di ciascun 


LA chi non ivia il: prezzo stabilito; si . terrà 
‘conto dell'abbonamento soltatito in proporzione 
- della somma ricevuta. 

Non si darà corso alle domande {di abbuona- 
mento , alle. quali non: sia unito il prezzo corri- 
spondente, » i dii. 
Si avverte clio i rithiànti debbono essere at- 

- compaguali da una fascia stampata del giornale. 
ZII SAINTE TTI “I 
TORINO, 17 DICE 


LA COMMISSIONE D’INCHI 
"SUL BRIGANTAGGIO 

Nella ‘tornata d'oggi la Camerà de'depu- 
tati ha nominata la Commissione d'inchiesta 
sul brigantaggio. nelle. province napolitane. 
Prima' di procedere alla votazione, l’onore- 
vole ministro dell’interno ha ripetute le di- 
chiarazioni che aveva fatte nel seno del :co- 
mitato segreto, cioè che egli avrebbe fot- 
‘iti alla Commissione tutti î mezzi di stu- 
diat la Quistione; ba chie sperava essa 
non.ayesse ad..intralciare. in alcun modo 
l’opera del ministero, | © 

Questa dichiarazione, necessaria per la |. 
risponsabilità ministeriale , avrebbe potuto 
riaccendere la discussione fatta. ieri nel -co- 
îitato segreto; ma la Camera ha ‘opportu- |, 
namente adottato l’ ordine dél giotno puro 
e semplice, essendo. abbastanza chiarita del- 
l’importanza dell’argomento! dalla relazione 
presentata ieri dalla Commissione incaricata 
di esaminar il rapporto del generale La- 
marmora, Quella relazione era stata accolta 
favorevolmente dalla Camera, che: purò am- 
mise lo sue conclusioni, nominando Ja prò- 
posta Commissione parlamentare d'inchiesta, 
alla quale auguriamo riesca nel grave in- 
tento. î 

n 

Nella tivistà politica della ‘Revo des deur 
Mondes troviamo il seguente giudizio sulla so- 
luzione della crise ministeriàlé è sul ministero 
FACE: iii avete droni e dia 

Il re Vittorio Emanuele. diede a divedere in 
questa crise ministeriale il tatto di un sovrano 


sinceramente costituzionale. Egli rifiatò di sciogliere 
il Parlàménto e ‘d’alfrontare: tina pubblica dmo- 
zione che; senza necess'tà) avrebbe.tuttò posto nuo- 
vaments incquistione ed abliandonatò! all’ azzardo. 
Egli: provossì w concilidre il signo» Rattazzi coi capi 
della maggioranza; 'mavavvedutosi ben tostò; ché un 
tal «tentativo rion ‘avéa ‘grandi: probabilità «di $uc- 
“cesso, noninsistò davvantdggio, Egli prestò: allora 
la sua’ cooperazione al giocò naturale: delle cistità- 


«zioni rappresentative; ‘accettò: il» ministero; «cui ‘de-| 
signava la situazione dèl: Parlamènto ed assetondò! 
una:combinazione che: assiturà lAavvéhire. delle 


istitazioni vostitazionali în Italia; 

Il ‘ministero ‘chersi' formò: sotto la presidenza del 
sighor Farini ‘è agli occhi nostri. il migliore: che 
possa produrre: l’Italia. (Il geniò | det \conté di Ca- 
vour, difetta senza dubbio, mna si può» esser .cetti 
che il suo pensiero e le sue tradizioni fiviverànho 
‘in ifaesta ‘amministrazione. Egli stesso viventè a- 
vrebbè scelto: i' membri! medesimi: Ognuno ram- 
menta come, nelle sué: ‘ultime ' parole, sì: pietosa- 
mente raccolte: dalla contessa: Alfieri; egli avea de- 
sighato il signor Farini! presidente ‘del’ Consiglio, 
come l’anico dépositatio del ‘Suo ‘èreditaggio po- 
litico» Egli avea presi a! shoi colleghi li signori 
Peruzzi e Minghetti. Il: generale Della Rovere: è 
uno de' più abili ufficiali dell’armata italiana; Il 
signor.Manna! è abile economista, distinto’ ammi- 
nistratore, celebre: scrittore, Noi deploriimo Ja de- 
missione dell’antico ‘ministro ‘dell’‘istrazionè pub- 


realizzò in pochi mesi tanto ‘utili. riforme; ma il 
Buo successore, signor. Amari, porta: un nhoniè co- 
nosciuto da lungo tempo nell'Europa erudita e let- 
teraria, 

Egli è ‘uno dei primi è più felici ‘caratteri d'un 
ministero, i cui membri: sono: spiriti: alti a parlare 
all’Earopa libèràle è' ristabilito fra l'estero è l'I- 
talia quella grande corrente intellettuale, ch’aveva 
saputo creare il conte di Cayonr. Sotto il punto di 
vista politico i due uomini di questo gabinetto, che 
infondono maggiori speranze, sono i sigg. Peruzzi e 
Minghetti. Il signor. Peruzzi diede da molto tempo 
prove di rara intelligenza politica e di pronta de- 
cisione di spirito, Gli è affidato il portafoglio del- 
l'interno, ché nel riposo imposto all’estera politica 
è il più, politico Wi tutti. Il signor Minghetti al- 
l’incontro, intelligenza elevata ‘ed aperla, fecon- 
data da forti studi economici, s’inicaricò del porta 
foglio il più difficile, quello delle finanze. Una 
delle prime quistioni, ch'egli avrà a. risolvere ‘è 
quella del prestito. Noi crediamo che, per con 
durre a termine questa operazione, egli satà assa- 
condato dalle circostanze, e che l’esistenza sola del 
Gabinetto attuale è atta a rialzare lo condizioni del 
credito italiano, Se la Francia ritirò il suo aiuto 
all’Italia nella quistione di Roma, il pubblicò fran+ 
cese non cesserà, siamo certi, di prestare un ton- 
corso gssai Jargo ‘alle condizioni finanziarie del go- 


‘verno italiano. Per i fondì italiani v'hà in Francia 
‘ha grande ricerca. La. è uba continuazione della 


nostra alleanza solto una nuova forma. Il signor 
Minghetti non manca di mezzì onde operare un im- 
prestito, ché gli faccia onore 0 che già di profitto 
al credito del suo paese. 

Noi portiamo cerlezza, ch'egli saprà scegliere i 
Mezzi con intelligenza ed impiegarli con abilità. 


to farti 


LE RIFORME DEL PAPA 


Leggesi nella Patrice: 

Ci si annuncia da Roma comé probabile l’effet- 
tuazione, verso il principio del 1863, delle riforme 
proposté dalla commissione dei quattro prelati, le 
quali concernono il voto della consulta delle finanze 
in materia d'imposta e di spese, come anche l'ele- 
zione dei membri della municipalità. 

Trattasi altresì d'un’altra riforma di ben' altra 
importanza e che avrebbe per iscopo di toglieré il 
papato da’ suoi imbatazzi finanziari, Tratterebbesi 
di ridurre ed all'uopo di sopprimere del tutto l’e- 
esercito attivo, non lasciando sussistere che la sola 
gendarmeria il cuî effellivo sarebbe portato a 5,000 


uomini, 


Il signor Mértodé nél meritre approva l'èumento 
della gendarineria ed anche la riduzione dell'at- 
imata che conta in oggi quasi 10,000 domini vor= 


‘Tebbe che sì conservasse il nùcleo della truppa di 


ogni atma,'giùsta il piato d’organizzazione propo- 
sto dal generale Hahnemann. Vari prelati, all’opi- 
Bioriè dei quali il. cardinale Antcnelli sarebbe, a 
quanto ‘ditesi, inclinato ad arrendersi, pensano che 
attualmente l’esercito è inutile e che in ogni caso 
sarebbe inetto alla difesa è che la sua soppressione 
offrirebbe il miglior modo per uscire dagli imba- 
tazzi finanziari che in quest'anno si sono di molto 
accresciuti., Si otterrebbero d'altronde con questo 
sistema le economie necessarie per poter aumentare 
la gendarmeria. 

Finqui il giornale francese, e noi confesse- 
remo che sotto l’aspetto meramente finanzia- 
rio l’abolizione dell’esercito pontificio è una 
operazione delle più ineccepibili. 

Se ron che questa abolizione dell’esercito 
Non è forse una confessione implicita dell’im- 
potenza del potere temporale che ad ogni co- 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
comprese da 


fsoldato straniero la cura’ della propria difesa 
ion vale quanto lo spogliarsi ‘della rincipale 
prerogativa della sovranità tombbitilo? 

Uta quistione poi assai più grave sì pre- 
senta, quando si considerano i nuovi rapporti 
«che sì stabiliscono fra lo stato pontificio ed il 
governo che cosi formalmente ed indetermi- 
inatamenté. per quehtò al')ternpo: ne assume- 
irebbela protezione: Questo protettorato non 
opa 
parti più strettamente intérèssite, e l'Europa 
tutta ha ditittò di saperè Se con.esso si vuol 
palliare una dominazione che non avrebbè al- 
cun titolo. i ; 

Veggasi adunque.a quali stranezze condur- 
rebbe la.mania di voler opporsi all'opera it- 
reparabile dei ‘tempi »clie hanno condannato 
l’esistenza d’un’istituzione contraria radical- 
mente alle ‘nuove idee ©cli’èssi harino métà- 
rato... 


e A tin n__ 
LE ELEZIONI È 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Le elezioni de’componenti le Camere di com- 


| mercio ed-arti,, fatte doménica $earsa, hianîîo 
blica signor Mattencci, la cui ‘intelligente ‘attività i‘ posto ‘in evidenza ‘unà ‘spiscevole verità) È 
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{ sto vorrebbesi mantenere? |». —’—— . tenzechehannoguarentita la pace di Parigi. La 


l’inetzia è l’indifferenza de’negozianti ‘@ degli 
industriali per l'esercizio del diritto elettoralò. 
Già si sapeva che l'ordine commerciale non 
è pur troppo da noi tanto sollecito ad eserci- 
tare i, diritti di elezione che là legge gli con- 
ferisce. Ma. chi avrebbe, mai indovinato che 
nelle ;stesse. città più rilevanti neppur.il de- 
cimo: degli elettori inscritti sia intervenuto? 
Tanta indolenza è sconfortante, percliè prova 
come le‘miglîori riforme siano poco ‘apprez- 
zate anche da una classe istrutta ‘qual è la 
commerciante, } 


i rina CITE TT eine n cn 
LA CESSIONE DELLE ISOLE JONIE 


I giornali: inglesi ci mancano quest’ oggi, 
ma mei giornali fraficesi troviamo già ‘il ri- 
flesso della notizia annunziataci dal telegrafo 
intorno alla disposizione dell’Inghiltéerrà a ce- 
dere alla Grecia le isole Jonie. 

Secondo la Patrie, lord. Russell ayrebbé in- 
dirizzato alle potenze sottoscrittrici, d'accordo 
colla «Gran Bretagna, della. convenzione che 
deferiva all’ Inghilterra. il protettorato. delle 
isole Jonie, una ‘nota circolare ‘avente per 
iscopo di annunciare loro l’intenzione del sùo 
governo di cedere la repubblica séttihsulare al 
regno di Grecia e di chiedere loro la neces- 
saria adesione, 

Dei dubbi si erano sollevati sul punto di sa- 
pere se l’ Inghilterra. conserverebbe. 0 ;no. una 
posizione militare a Corfù:; ma .la Patrie si 
crede autorizzata a dichiarare che l'abbandono 
sarebbe completo e che il gabinetto di St-Ja- 
mes si riserverebbe soltanto di decidere se 
mai convenga demolire i lavori di difésa esterna 
del porto. 

La Patrie aggiunge i seguenti dati statistici: 
La popolazione delle isole, è di circa 300 mila 
abitanti così ripartiti 2. Corfù 85,000., Cefa- 
lonia 94,000, Gerigo 900; Itaca..8500.;.Paxo 
8900, Santo Maùrò 23,000 e Zante 64;000. 

Il Constitutionnel conferma questa notizia e 
fa merito della cessione delle isole al libera- 
lismo illuminato dell’Inghilterra. 

Secondo questo Bite. la sola condizione 
messa dall'Inghilterra alla cessione delle isole 
sarebbe.il rispetto della forma monarchica, il 
mantenimento dei, trattati e delle relazioni 
amichevoli cogli altri stati. 

ee: <—  coeeni nr 
LE SPEDIZIONI. D'ARMI IN SERVIA 

Scrivono da Londra, 9 dicembre, al giornale 
Botschafter di Vienna: , 

Riguardo all’affare del trasporto delle armi per 
la Servia, nòn.;è già il nostro console generale, ma 
l'ambasciatore inglese a Pietroburgo che ne ha sco- 
perte le prime. traccie, Ai suoi riclami, il principe 
Gorcialoff rispose semplicemente che, se l' Inghil: 


terra avova vendute delle armi agli italiani e l’An- | 


stria agli americani , il governo. russo non vedeva 
aloun inconveniente nel venderne ai privcipati da- 
nubiani. Il nostro ambasciatore non sapeva che in 
questi affari colla Servia il principe Conza faceva 
la parie di sensale, locchè il principe Gorciakoff si 
guardò bene dal palesare. Si contentò adunque di 
rispondere. al ministro russo che gli esempi alle- 
gati mancavano di logica e che la Russia si ad- 
dosserebbe una grave risponsabilità verso le po- 


Rinunciare all'esercito è Fimettere: ad un; 


abilirsi ‘per il solò tonsenso dell dite 


‘rapporto commerciale, non è nocivo, ma utilé, 


i, Ple 3.3. Ro inlfoò Sibnd; 
sigovcsticmen olidpo Davinotti 


Pri 


i si ricevono 
n. È, al 


ol "e 
fanto-più colpevole im/quanto che quest'atto di d- 
perta ostilità verso la Sublime Porta sarebbe. stato 
; commesso > dal principe “Conza (che pure hà l'on+ 
| bligo di tenersi strettamente neutrale}-in piena pice 
1.ed in.conseguenza-d’ una. cospirazione; Il! princi pe 
Gorciakoff ,.. irritato dalle sconfitte: politiblie: ‘che 
| dovette subire a. cagione dell’ Inghilterra, non'si 
| curò gran fatto delle rimostranze ‘del (ràppreseù- 
tante di questo governo. Non rimase adunquea 
questo aliro «da fare che comunicare al gabinetto 
inglese quanto eta; accaduto ‘ed esortare gli«agenti 
di;S. M. britannica. nelle provincie . danubiane ad 
essere vigilanti. 7 I è 


;;Aggiungerò che: l'antico kaimakan .il quale aveva 
permesso che la sua casa di campagna servisse di 
deposito .a quelle armi, è diventato pazzo dopo la 
scoperta. di, esse ;! forse. non .lo..è realmeuto @ sis 
mula un accesso di pazzia, 


INTERNO. 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO.‘ . 


srpura pat 17 bicenbRÈ < 
sa del conte ScLoPIS. 
La seduta è aperta alle 21}; 
Séguita la dissussione sul progetto di legge delle 
strade ferrate nell’isola di Sardegna. 
PRES. Là parola è al $éh, Laconi. 
— TACONI. Mi trovo in dovere di prenderò la pa- 
_rola per dimostrare l'utilità delle ferrovie nell'isola 
di Sardegna. La Sardegna è nel centrò del. Medi- 
terraneo, il niare più commercialé d'Europa. La 
Sardegna assomiglia in grandezza e fertilità Jà Si- 
cilia, mentre però è differente da tulte le isole del 
Mediterraneo per l'isolamento marittimo, politico, 
è delle idee, cui essa soggiace. Il primo, sotto il 


-Russia.— continuò «il: nostro. ministro, — ls 


essendo l’acqua il migliore veicolo per il traspor 
delle merci. Non così l'isolamento politico è quello 
delle idee, che per là maucanza, di comunicazione 
‘da un'estromità all'altra della Sardegna sono ollre- 
modo dannosi ai commerci ed alla civiltà, 

Qui l'oratore fa un quadro statistico e lòopogrà- 
fico della Sardegna. . Dimostra come questa si dif= 
ferenzia da tante altre isole per la posizione di 
quelle due, catene. di. moniagne che le danno Ja 
forma d'una valle centrale; come la pastorizia sia 
l’anica industria di questa valle, chè }e allro atti” 
vi sono impedite dalla mancanza di comunicazione. 
Mediante le vie ferrate si potranno trasportare i 
prodotti dei boschi e.delle miniere clia ora sono 
negletti perchè il loro prezzo non pareggia il costo 
di trasporto. Le vie ferrate stimoleranno poi la po- 
polazione a eostrurne di carrozzabili: le prime non 
pregiudicano le seconde, ma lo incoraggiano. 

Non entrerò hei vantaggi politici, troppo bene 
toccati dal sen. Serrà: mi limiterò alla parte stra- 
tegica, La Sardegna è un'isola che gode una posi 
zione marittima di prim’ ordine nel Mediterraneo: 
la sua posizione è cento volte migliore..che quella 
di Malta. La Sardegna si può quindi difendere in 
due maniere: per terra 6 pér mare. Tenere una 
crociera per mare da ponente, parte più vulnera- 
bile doll’isola, sarebbe ‘impresa più difficile che il 
difenderla per terra: mà per terra quell’ isola non 
sì potrà mai difendere, se il governo mon vi sta- 
bilirà le ferrate, che accogliendo da Terranova Je 
truppe venuie d’Ilalia, le sparga sui punti più ne- 
cessarii dell'isola. ri 

Luogo sarebbe l'annoverare i vantaggi delle vie 
ferrate in Sardegna: desse dilaterebbero in tutti i 
punti la popolazione ora aggiomerata nella valle 
centrale; desse convertirebbero in ridenti e ricchi 
vigneti, prati ora deserti ed incolti; olire il com- 
mercio delle merci desse arrecherebbero quello pur 
delle idee e spronerebbero i. grandi proprietari a 
visitare i Ioro pussedimenti, cosa che arrecherebbe 
tanto vantaggio all'industria agricola, —— 

Confuta quindi con dati., statistici l'opinione del 
senatore Paleocapa intorno al prodotto delle fer- 
rate e termina col dimostrare, che le ricehezze na- 
turali della Sardegna non avranno un pieno. svi- 
luppo ove eésà hon sia. intersecata da una grande 
rete ferroviaria, 

MANNO. .Il senatore Paleocapa giudica le. fer- 
rate come un benefizio esclusivo della Sardegna ; 
io invese le considero come un beneficio dello stato. 
Lo'stato è in dovere di diminuire le distanze ma- 


care 


PI 

La Sardegna, egli dice, apri i suoi tesori quando 

il magnanimo nostto Re Vittorio Emanuele di vit 
toria in vittoria mutava il piccolo Piemonte .in un, 
regno grande e possente. (Vivi applausi); mentre le 
altre provincie soffrivano ed aspiravano, la Sarde- 
gna soffriva ed operava; perchè dovrà ora essa sola ' 
esser priva dei comuni vantaggi ? 
° ALBERTO LAMARMORA. Dimostra come i pro- 
gressi della Sardegna in questi ultimi dieci anni 
mon sieno tanto grandi come generalmente: si crede: : 
ricorda il fiume Desa con un sol ponte; i villaggi 
‘incagliati e senza comunicazione ; Ja mancanza di 
vie carrozzabili. Ricorda come in 800 miglia di 
costa non vabbiano in Sardegna, che quattro luo- 
ghi abitati. Tutti questi fatti dimostrano la neces» 
sità delle ferrate. —. 

Dopo aver accennato come al tempo che Gari- 
baldi ordinava in Sicilia le ferrate senza curarsi 
‘se qualche cosa di pù utile vi si potesse fare con 
quel denaro e come: la Sardegna si commovesse 
allora dal desiderio di possederle essa pure, non vi 
è un sol sardo, egli dice {che non attenda con an- 
sietà febbrile la decisione del Senato. Dire ad un 
sardo, che non si vuole attuare in Sardegna le 
ferrate‘è ben peggio che non se gli diceste, che 
non volete andare a Roma. (Ilarità) 

Dovreste però snutare la parola non possumus in 
non wolumus. (Ilarità generale) In tal caso la Sar- 
degna sarebbe ‘la sola isola. nel mondo incivilito, 
che non avesse una ferrata. Dopo aver ricordato il 
coraggio de’ volontari sardi nel 1848, egli dichiara 
che voterà pel progetto di legge. 

MUSIO. Se il vedere il senatore Paleocapa farsi 
oppositore a questo progetto di legge poteva inspi- 
rare gravi timori per l’esito della legge stessa, ora 
le speranze sono rinate, giacchè ilsuo discorso può 
essere paragonato ad un colosso a base inferma. 

Questa base è .il danno delle finanze e della Sar- 
degna, ma i calcoli dell'onorevole Paleocapa ven- 
nero già combattuti da Serra. L'onorevole Paleo- 
capa ha considerata la questione in modo gretto, 
quale si: conveniva ad.una società mercantile, non 
ad uno statista. 

Io mi aspettava che egli avrebbe invocati i prin- 
cipii della scienza, ma egli ha da abile navigatore 
evitato questo scoglio. - 

Qui l'oratore ricorda i prineipii.proclamati di 
Genovesi, Verri, Gioia. Indi prosegue: 

Questi sono stati i principii che pyrgrooo di nor- 
ma ai governi saggi ed al nostro Parlamento. 

Se valesse ‘il sistema dell'onorevole Paleocapa 
converrebbe chiudere università, scuole, stabili- 
menti tecnici e fitantropici. 5 

Questo progetto di légge contiene una questione 
di diritto, una questione di dignità. 

Mi restano ora due sole parole, una pei miei 
colleghi di Sardegna ed una per l'illustre Paleocapa. 

Sì, io nutro la più ferma fiducia che tulti.i se- 
natori sardi, vicini o lontani, ripartiranno colla 
gioia sul volto e colla consolazione nel cuore bene- 
dicendo al'senno ed alla giustizia del ministero 
passato e presente, della Camera elettiva e del 
Senato. Noi scriveremo ai nostri: Rallegratevi, voi 
non siete stati rigettati dal banchetto della nazione. 
Voi non siete stati diseredati e defraudati della 
porzione legittima che lo statuto vi assegna nei 
benefizi comuni. Tutti i poteri dello stato vi hanno 
fatto ragione; voi avrete le ferrovie testè decretate 
da Francia per una vicina e meno importante 
terra straniera: voi avrete le ferrovie decretata 

. per tutta l’altra Italia insulare e peninsulare. Tutti 
i poteri dello stato vi hanno fatto ragione: tutti 
vi hanno trattati come gli altri cittadini, come gli 
altri figli. 

Dirò all'on. Paleocapa: Date anche voi il vostro 
voto alla legge. Quel giorno, che ancora non pnò 
essere determinato, e che tuttavia si cela nei libri 
arcani della Provvidenza e della giustizia di Dio: 
quel giorno che egli, io, noi tutti ardentemente 

* bramiamo vicino, prossimo, imminente, domani, 
oggi: quel giorno in cui al fianco delle altre cento 
alme città siederà nella stessa mensa la regina 
dell'Adriatico, la casta sposa del mare: quel giorno 
in eni Paleocapa sarà beato di poter riporre lo 
stanco suo piè in quella nobilissima terra, che alle 
altre sue glorie aggiunge anche quella d'aver dato 
i suoi natali a Paleocapa, uomo di celebrità euro- 
pea: in quel giorno in cui egli riacquisterà la pa- 
tria, io gli dirò: Signore, i sardi vi hanno pagato 
il loro debito, essi vi hanno ricambiato amore per 
amore, essi sono superbi di avera coll'altro sangue 
italiano «versato (il proprio, e di essere concorsi 
anch’essi a procurare a voi tanto sospirata e tanto 
meritata consolazione. 

| MAMELLI dimostra che l'attuazione delle strade 

ferrate dev'essere il corollario di tutti i beneficii 
che la Sardegnafebbe dall'Italia. Il voto del sen. 

Paleocapa, egli dice, è con noi e non contro di 

noi; egli darà il voto favorevole quardo saprà che 

i dali statistici provano che le vie ferrate in Sar- 

degna saranno proficue. La nostra causa è vinta, 
perch'è la causa del progresso e della civiltà. 

La seduta è tolta allo 5, e rimandata a domani 
alle 2 pom. 


blici aleuni schiarimenti intorno ai motivi che hanno 
ritardato l’apertura di alcuni tronchi di strada fer- 
rata in Lombardia. 

MENABREA (ministro de’lavori pubblici) porge 
gli opportuni schiarimenti. 

DEPRETIS aggiunge alcune spiegazioni. 

L'incidente non ha altro seguito. 

PERUZZI .( ministro dell’interno). Il ministero 
ha accettate \le conclusioni della Commissione in- 
caricata di esaminare la relazione del generale La- 
Marmora sul brigantaggio. Debbo però qui rinno- 
vare le dichiarazioni da me fatte a questo propo- 
sito nella seduta segreta. Il ministero non intende 
che la Commissione d’inchiesta intralci menoma- 
meute l’azione del pre esecutivo e ne diminuisca 
la risponsabilità, La Commissione d’inchiesta non 
ha la missione di esercitare un sindacato sulle am- 
ministrazioni e sulle autorità, ma solamente quella 
di ricercare le. cause del brigantaggio ed. i mezzi 
di porvi riparo. Ì 

11 ministro assicura Ja Camera che mentre darà 
tutte le agevolezze possibili alla Commissione per 
compiere il suo mandato, non tralascierà nel tempo 
stesso di dar opera a quei provvedimenti che sono 
necessari. 

La nomina della Commissione d’inchiesta ha per 
iscopo di confortare il governo coll’ autorità del 
Parlamento; -ha inoltre uno scopo politico , ‘quello 
di dimostrare come il governo intenda pensare se- 
riamente alle condizioni di quelle provincie. 

CAPONE (per un richiamo al regolamento). Sic- 
come molti oratori hanno chiesto la parola sulle di - 
chiarazioni del ministro, credo che non si possa 
ripigliare ‘ora la discussione che già ebbe luogo 
ieri in seduta segreta. A togliere questo pericolo 
fo proporrei il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del mini- 
« stro, passa all'ordine del giorno. » 

Molti deputati chiedono la parola. 

PERUZZI ‘(ministro dell’ interno) spiega il vero 
significato delle sue dichiarazioni, le quali tendono 
solamente a far sì che non venga intralciata l’azione 
del governo. - 

Dopo una discussione alquanto confusa, alla quale 
prendono. parte gli onorevoli Cadolini, Petruccelli, 
Sandonato, Ricciardi e Lazzaro,. l’onor.. CAPONE 
ritira il suo ordine del giorno e propone invece 
l'ordine del giorno puro 6 semplice ,; che.è appro- 
vato. 

Viene riferita l'elezione del collegio di Scansano 
nella persona dell’on. Ricasoli (Vincenzo). 

convalidata. 

BERTANI non vuole che la Camera chiuda la 
sessione senza una protesta contro l’arresto dei de- 
putati. Se gli arrestati sono stati generosi rinun- 
‘ziando ad ogni azione giuridica, la Camera deve 
provvedere alla propria dignità, 

Per conseguenza propone che la Camera adotti 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera avendo rilevato non solamente la 
non flagranza ma l’incolpabililà dei deputati ar- 
restati pei fatti di Sicilia, riprova nell’atto arbi- 
trario commesso l'offesa recata alla prerogativa so- 
vrana della rappresentanza nazionale e passa al- 
l'ordine del giorno. » 

PRESIDENTE. Questa è una formale proposta 
e non può usurpare il posto assegnato ad altre pro- 
poste nell'ordine del giorno. 

Chiederd alla Camera se voglia discuterla. 

RATTAZZI. Giacchè una proposta è stata fatta, 
dev'essere discussa. lo insisto affinchè questa di-' 
scussione abbia luogo. 

CRISPI crede che non sia il caso di fare alcuna 
discussione. Questa ebbe'già luogo in altra occasione 
e l'ordine del giorno ora proposto ne è il risultato. 
Esso può essere senz'altro votato. 

BROGLIO propone l’ordine del giorno puro e 
semplice. 

CRISPI Adottando l’ ordine del giorno puro e 
semplice la Camera si suiciderebba. lo capisco che 
la!Camera voglia/evitare una discussione,stendere un 
velo sul passato, ma, volendo ciò fare, potrebbe di- 
chiarare che per ora non vuol'entrare nell'esame di 
questa proposta e riprende il suo ordine del giorno, 
In tal modo si salverebbero .i principii che sareb- 
bero pregiudicati dall'adozione dell'ordine del giorno 
puro e semplice. 

BROGLIO spiega il significato della sua propo- 
sta. Essa non pregiudica il principio. La Camera 
adottando l'ordine del giorno puro e semplice non 
entra nel merito della proposta dell’on. Bertani. 
Essa dichiara solamente che per oggi non vuol 
mutare il suo ordine del giorno. 

Dopo alcune altre. parole di Lanza, Restelli, Cri- 
spi e Minervini, vien posto ai voti l’ordine del 
giorno puro e semplice e adottato a grande mag- 
gioranza. 

SELLA presenta la relazione nel progetto di legge 
relativo al nuovo regolamento. doganale. Chiede 
che sì discuta nella seduta di questa sera. Dopo 
breve discussione si approva la proposta dell’on. 
D'Ondes Reggio che sia discusso ‘nella seduta di 
domani. : 

SANDONATO chiede che la Camera, modificando 
il suo ordine del giorno, discuta ora il progetto di 
legge relativo al condono degl’impiegati e militari 
del disciolto esercito delle Due Sicilie del biennio 
richiesto dal decreto del 1816, invece di quello 
relativo alla restituzione alla società Gombert del 
deposito fatto per le ferrovie di Savona. 

VALERIO appoggia la. proposta: di Sandonato, 
tanto più che non è presente il ministro dei lavori 
pubblici e non basta che questi abbia incaricato il 
$uo collega dell'interno della difesa del progetto di 
leggo relativo alla società Gombert, 

PERUZZI (min. dell’interno) protesta contro la 
teoria posta innanzi dal deputato Valerio che un 
ministro non possa incaricare uno dei suoi colleghi 
della difesa di un progetto di legge, quando egli 
per qualche impedimento non può recarsi alla Ca- 


AMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 

residenza del barone Poenio, vice-presidante. 

La seduta è apertà alle ore 1 1,2 colla lettura 

del verbale della tornata autecedente che è ap- 
provato. 

Si legge il sunto .delle petizioni, alcuna delle 
quali è dichiarata d'urgenza. 

PRES. Annunzio alla Camera che ieri è stato 
deciso în seduta segreta di nominare una Commis» 
sione composta di nove membri incarieati di esa. 

‘minare Je condizioni del brigantaggio ed i mezzi 
‘di porvi rimedio. — . go 

Si procede all'appello nominale per la nomiva 
‘dì questa Commissione. mera. 

BROGLIO presenta una relazione. Dopo breve discussione, (la ‘proposta del depu- 

CADOLINI chiede al minisiro dei Jayori pub. . tato Sandonato è approvata. 


—_—————————————e__—_— —_—__—_—t———— = 


È aperta la discussione generale sul progetto di 
legge relativo al condono agl’impiegati e militari 


del disciolto esercito delle Due Sicilie del biennio, 


richiesto dal decreto del 1816. 
BALDACCHINI (relatore). Dà ragione delle con- 


‘| clusioni della Commissione le quali sono per re- 


spingere il progetto di legge, invitando il mini- 
stero a presentarne un altro. 

CASTELLANO. Parla a nome della minoranza 
della Commissione. 

SANDONATO. Combatte le conclusioni della 
Commissione. Conchiude che la Camera approvi il 
progetto di legge quale venne proposto dal mini- 
stero. Attribuisce alle disposizioni prese dal gene- 
rale Fanti quand'era ministro, l’infelice condizione 
nella quale giacciono gli uffiziali del disciolto eser- 
cito borbonico.  . 

DELLA ROVERE (min. della guerra). Respinge 
anch'egli le conclusioni della Commissione. Difende 
il generale Fanti dalle accuse del deputato Sando- 
nato. Dichiara che questa legge è urgente per con- 
siderazioni politiche e di giustizia. 

Dopo alcune altre parole di Sandonato e del mi- 
nistro della guerra, Baldacchini dichiara che la 
Commissione accetta il progetto ministeriale, 

Gli articoli di questo vengono posti successiva» 
mente ai voti ed approvati nei sequenti termini: 

Agli uffiziali del disciolto esercito delle Due Si- 
cilie, che avendo fatto adesione al nuovo goyerno 
sono stati collocati d'autorità a riposo, la cui pen- 
sione di ritiro dev’ essere regolata a mente del de- 
creto 3 maggio 1816 di quell’ ex-regno, è accor- 
data la dispensa del biennio del soldo richiesto 
dall'art. 9 del detto decreto. 

Tale concessione è pure estesa agli impiegati di 
quelle. provincie dipendenté. dall’amministrazione 
della guerra che furono dal nostro governo posti 
al ritiro senza che ne abbiano essi fatta domanda. 

«Art. 2. È condonata la mancanza aifperiodi di 


creto del 3 maggio 1816 per la fissazione della 
grado dell'esercito anzidetto, ed agli impiegati 


d’autorità dal nostro governo. » 


legge. » 


mera non è più in numero. 
La seduta è levata alle ore 4 314. 


Seconda seduta. — Pres. Teccmo, 
La seduta è aperta alle ore 8 1j&. 


onorevoli Brignone con voti 163 e Saffi con 


quelli che hanno maggiori voti sono gli onorevoli 
Castagnola (96 voti), Argentino ‘(95), Ciccone (91), 


Sirtori (90), Mosca (81), Romeo Stefano (79), Mas- 


sari (70). 


BRIGNONE espone di avere nella seduta segreta 
d’ieri avpartenuto alla minoranza che credeva inu- 


tile la Commissione d'inchiesta. Perciò prega la 


Camera a volerlo dispensare dall’incarico di far 


parte di questa Commissione. 


La Camera concede la chiesta dispensa. Si pro- 
cede all'appello nominale per la nomina di altri 


olto commissari pel brigantaggio. 


PANATTONI riferisce intorno. a due petizioni 


poco importanti che non dannoJuògo a dimissione. 


RESTELLI riferisce sulla petizione di Buttinoni 
Francesco e altri 31 ufficiali della brigata Pie- 


monte, i quali rimossi dal grado ed impiego con 
decreto del 5 prossimo passato ottobre, in seguito 
ai fatti di Aspromonte, si rivolgono al Parlamento 
per ottenere riparazione da tale sentenza. La Com- 
missionè, considerando che le risoluzioni del mini- 
stero di guerra fondate su parere di un consiglio 
di disciplina, si devono considerare con sentenza 
definitiva di tribunali stabiliti ‘per legge, e che 
per ciò la Camera riformando tali sentenze inva- 
derebbe il dominio del potere giudiziario e compro- 
metterebbe la disciplina dell’ésercito, propone l’or- 
dine del giorno sulla petizione di cui si tratta. Però 
la Commissione, mentre apprezza la gravità della 
situazione che mosse i superiori della brigata Pie- 
monte a promuovere la demissione di questi uffi- 
ciali, ben intende che gli ufficiali stessi potessero 
in qualche modo credersi autorizzati dai loro su- 
periori a dimettersi e perciò mantenendo ferme le 
sue conclusioni, esprime il desiderio che il mini- 
stro della guerra, presentandosene il caso, non ri- 
nunzi a valersi del braccio di questi ufficiali in di- 
fesa della patria. 

CADOLINI fa la storia delle circostanze nelle 
quali sono state date quelle demissioni. Esse sono 
state provocate dagli eccitamenti dei capi. Chiede 
che la petizione sia rinviata al ministro della guerra. 

MINERVINI chiede che siano inseriti negli atti 
ufficiali due ricorsi ch’ egli, per mezzo del pre- 
sidente della Camera, ha fatto pervenire al Re af- 
finchè estenda a quegli ufficiali l’amnistia. 

Questa domanda non è neppure appoggiata. 

RICCIARDI combatte le conclusioni della Com- 
missione. 

PETITTI. Io ebbi il doloroso dovere di sotto- 
porre alla firma del Re il decreto che colpì quegli 
ufficiali. Debbo adunque giustificare la mia con- 
dotla. i 

Si parla di eccitamenti fatti dai capi. Questi ec- 
citamenti dovevano avere qualche motivo. Al ge- 
nérale Mella vennero rapporti ‘positivi che nella 
brigata si erano manifestati sintomi i quali face- 
vano temere che qualche ufficiale della brigata po- 
tesse mancare al proprio dovere,jEgli allora fece un 
discorso a’ suoi ufficiali. Incominciò dal ricordare 
agli ufficiali qual era il Icro doiere, ricordò loro 


servizio stabiliti dall’articolo 8 del precitato de- |" 
pensione, sino a sei mesi, ai militari di qualunque 
summentovati, parimenti stati collocati a riposo 

« Art. 3. Le disposizioni contenute negli ora detti 
due ‘articoli cesseranno dall’esser applicabili ai mi- 
litari od impiegati di quelle provincie che saranno 
posti al ritiro dopo l'emanazione della presente 


Si procede alla votazione segreta sul complesso 
del progetto di legge, ma si constata che la Ca- 


Il presidente comunica alla Camera che nella vo- 
tazione per la nomina della Commissione d'inchie- 
sta sul brigantaggio rimasero elett isolamente a 

128. 


Per gli altri vi sarà una seconda votazione. Fra 


il giuramento prestato, e poi disse; \ che se qual- 
cheduno di essi non dee allposto a compiere il suo 


«dovere, era molto meglio .che si.dimettesse. 


Questo fa lo spirito del discorso: del generale 
Mella, il quale ebbe pure cura, come dissi, di ram- 
mentare agli uffiziali che il loro. dovere consisteva 
nel rimaner fedeli al fatto giuramento, i 

L'oratore crede che la decisione del Consiglio di 
disciplina sia giusta e che la Camera sia incompe 
tentente a riformarla. 

MORDINI (per un fatto personale). toglie occa- 
sione da alcune’ parole del ‘deputato Petitti per 
giustificare la propria condotta nei fatti di Sicilia. 

SINEO parla a lungo contro le conclusioni della 
Commissione tra i rumori della ; 

DELLA ROVERE (ministro della guerra) di- 
chiara di approvare l'operato del suo predecessore, 
il quale altro non fece che conformarsi al parere 
dato .all’ unanimità da un consiglio di disciplina. 
Approva anche la condotta del gen. Mella. 

Dice che gli ufficiali demissionari hanno man- 
cato all’onore. Se credevano che a loro si riferis- 
sero gli eccitamenti dei loro superiori dovevano i- 
mitare l'esempio del generale -Longoni, il quale ne 1 
1849, mentre si. marciava «contro Genova insorta, 
interrogato dal generale Lamarmora intorno. alle 
sue intenzioni, rispose )di volér combattere coll’e- 
sercito. Appoggia le conclusioni della Commissione. 

Dopo alcune altre parole di SALARIS e del mi- 
nistro della guerra, la Camera non ‘essendo in nu- 
mero, la seduta è sciolta ‘alle (ore:11... | 

Domani, seduta pubblica al tocco. : 


NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 17 
contiene : 

1° Una lunga lista di nomine nel personale delle 
gabelle. ì WITIA 

2° Una lista di decorazioni mauriziane, fra cui 
quella di cavaliere gran croce, decorato «del gran 
cordone al marchese Orazio di Negro, vice-ammi- 
raglio.in ritiro, governatore di:S. A.-R.vil prin- 
cipe Oddone, e quella di grand’ufficiale al comm. 
Luigi Chréthien contr'ammiraglio. “‘“ —‘’’ 

3° Il.R. decreto+31 agosto scorso, che riordina .il 
personale delle amministrazioni forestali nelle an- 
‘tiche provincie continentali e nella Sardegna. 

4° Il R. decteto 27 novembre scorso che istitui= 
sce.in Oristano un ufficio di ricevitoria per la ri- 
scossione dei redditi e crediti spettanti alla .cassa 
ecclesiastica. 3 ci ade Mica 

Commissione legislativa. Dagli ‘uffici 
della Camera dei deputati venne nominata la Com» 
missione per esaminare ‘e riferire sulla proposta di 
legge intorno al regolamento doganale: - 

Ufficio 1. De Blasiis; 2. Castellano ; 3. Bian- 
cheri; 4. Fabrizi Giovaòni; 5. Malenchini; 6. Sella; 
7. Berardi; 8. Lanza Giovanni; 9. Colombani. 

Direzione generaie delle poste. A 
tenore del reale decreto del 30 novembre decorso 
l’introduzione dei nuovi ;francobolli postali viene 
provvisoriamente differita, ed è mantenuto, «per-la 
francatura delle corrispondenze postali, l’uso degli 
attuali francobolli, escluso solamente quello da cen- 
«tesimi venti, che è sostituito da altro jdi centesimi 
quindici di egual forma e colore. — 

Dal primo gennaio 1868 è quindi vietata la ven- 
dita dei francobolli da centesimi 20, ed il pubblico 
potrà cambiarli con altri di quelli in uso presso 
tutti gli uffizi di posta, 

(Per operare questo cambio ‘è accordato il ter- 
mine di due mesi, cioè dal 1° gennaio a tutto feb- 
braio, e durante questo intervallo le corrispondenze 
che portassero francobolli da cent. 20 per la som- 
ma necessaria alla loro francatura, si avranno come 
debitamente francate. Trascorso il mese di feb- 
braio non sarà più ammesso l’uso dei detti fran- 
cobolli, e le corrispondenze che ne fossero impron- 
tate verranno assoggettate alla lassa stabilita dal- 
l'art. 8 della legge 15 maggio 1862. . 

Monumento.— Il giornali di Milano an- 
nunciano che una Commissione di distinti cittadini, 
raccoglie con una svttoscrizione di azioni da lire 
cinque il fondo per erigere ‘una stata a. Federico 
Borromeo, al dotto fondatore della Biblioteca. Am- 
brosiana, a quel vero prete, che occupa il più bel 
posto nelle immortali pagine del Manzoni. 
Ri monumento verrà affidato all’egregio scultore 

rti. î » { 

Arresto. — Nel giorno 12 corr. alla. stazione 
della strada ferrata di Brescia veniva arrestato, re- 
duce da Milano, un tale che tempo fa aveva rubato 
ad un emigrato tirolese 67 pezzi da 20 franchi. 

Incendio, — La Gazzetta di Genova annuncia 
che nella sera del 12 corr., per inavvertenza d'un 
lavorante, prese fuvco il gazometro nella fabbrica 
di pannilana del sig. De-Albertis, 6 vi distrusse il 
locale de meccanismo. i 

Brigantaggio., Leggesi nel Corriere d'Italia 
in data di Napoli 15 corrente: 

Relazioni giunte oggi da Benevento assicurano 
che 26 briganti, faggitivi dalle Puglie, e che pas 
sarono il 4 per Pietraroia, tentano ora pel Matese 
di aprirsi un varco per guadagnare il. territorio 
pontificio. - 

Ulteriori nolizio confermano la presenza di nna 
banda di 200 fra papalini, ‘bavaresi e spagnuoli 
alla frontiera romana, fra il circondario di Gaeta 
e quello di Sora. Il colonnello francese Di Camas 
li ha finora vanamente inseguiti. 


[tenere ettari ice 


CRONACA. TORINESE. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 16 dicembre 1862. 
Presenti il sindaco, marchese di Rorà ed.i.con- 
siglieri Lavini, Mottura, Barufi, Agodino, Gamba, 
Valperga di'Masino,. Farcito di Viuea, Gay di 
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Quarti, Pateri, Moris, Vegezzi, Barbaroux, Baricco, 
Duprè, Chiayarina di Rubiana, Fabre, Ceppi, Corsi 
di Bosnasco, «Pomba, Abbene, Sella Alessandro, 
‘RignoneEgidio, Colla, Villa e Panizza. 

« Letto il verbale della seduta precedente, il con- 
sigliere Di Masino chiederla parola. per:far osser- 
vare come discutendosi sul deposito commerciale, 
di cui egli non riconosceva. la opportunità, abbia 
egli adoperato vari argomenti, ma creda non es- 
sersi servito,.di quello che spetti esclusivamente al 
governo di aiutare:le industrie ed -il commercio, 
essendo anzi convinto che il municipio possa ezian- 
dio nella propria sfera.6.coi. propri mezzi concor- 
rere allo sviluppo delle industrie e del commercio 
della città. Chiede quindi si ammetta nel presente 
verbale. una rettificazione in questo senso. Il. che 
essendo acconsentito, si passa alla votazione del ver- 
bale della precedente; seduta, che,risulta approvato. 

Il consigliere Chiavarina interpella il sindaco 
sul modo con cui il governo abbia provveduto alla 
sorveglianza degli spettacoli del teatro Regio, non- 
chè.sul modo.col quale il municipio siasi guaren- 
tito .acciò la. sovvenzione dal medesimo concessa 
per la prossima stagione venga effettivamente de- 
stinata allo scopo per cui fu dal Consiglio votata. 

Risponde. il sindaco che il governo provvederà 
direttamente. alla sorveglianza del teatro. per mezzo 
di suoi delegati e ‘crede che non convenga al mu- 
nicipio di assumersi alcuna risponsabilità al ri- 
guardo cercando. che. si provveda in altro. modo 
da quello che.il.governo creda di stabilire. 

Aggiunge poi che i pagamenti delle rate della 
sovvenzione sono fatti negli stretti termiti del con- 
tratto stato dal municipio approvato. 

L'ordine del giorno recando la discussione del 
progetto di Regolamento perì cimiteri, il consigliere 
Farcito porge lettura d’una elaborata sua relazione 
al riguardo che viene favorevolmente accolta dal 
Consiglio. 

Si approvano quindi l’uno successivamente all’al- 
tro i primi'18 articoli del regolamento con alcune 
modificazioni .@. riserve, dietro ad osservazioni dei 
consiglieri Baruffi, Baricco, Ceppi, Vegezzi, Chia- 
varina, Lavini, Corsi, Moris, Di Masino, Agodino 
e Pomba. Î 

Queste osservazioni. concernono specialmente al 
campo particolare destinato ai cadaveri dei ricove- 
rati nell’Ospizio di carità; all'obbligo di avvolgere 
i cadaveri in pannilini e di deporre i feretri chiusi 
nelle sepolture; alla facoltà ‘alle famiglie di fare 
con mezzi -particolari e in ore determinate il tra- 
sporto dei feretri ai cimiteri ; ai depositi parroc- 
chiali che si vogliono tollerati soltanto e non au- 
torizzati ; alla convenienza di provvedere in modo 
migliore alla buona manutenzione. dei cimiteri ed 
alla sorveglianza dei monumenti ivi eretti; e infine 
«alla urgenza ‘di provvedere per la gistemazione 
della strada che conduce al Camposanto generale. 

E dopo ciò, l'ora essendo tarda, la discussione 
Viene rinviata ad altra seduta. 

pr Il segretario Fava, 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 15 dicembre. 

Se il telegrafo non mente, le tre potenze 
protettrici sì sarebbero accordate per ràcco- 
mandare la.candidatura di Don Ferdinando di 
Portogallo; ed il signor Ellyot, inviato ad 
Atene come negoziatore, avrebbe il mandato 
di offrire alla Grecia le Isole Jonie, pel caso in 
cuila nazionegreca fosse disposta ad accettare per 
re il protetto delle tre potenze. Sino dal pri- 
mo momente che si rese nota la nuova -can- 


probabile la riuscita. Oggi si arriva persino 
a dire che l’Inghilterra avea riservata in petto 
questa candidatura sino dapprincipio ; ma che 
non l’avea manifestata prima a fine che le 
altre due potenze avessero agio a perfetta- 
mente convincersi della riuscita .della candi- 
datura del principe Alfredo. 

Quantunque il Morning-Post abbia delle re- 
lazioni intime con lord' Palmerston, sarà tut- 
tavolta prudente attendere da qualche altra 
parte la conferma della importante notizia che 
questo giornale oggi ci dà. Però è assai proba- 
bile, nè alcuno potrebbe maravigliarsene, che 
il governo inglese voglia, mediante atti di alta 
benevolenza ‘e premura, conservarsi quella in- 
fluenza che egli ha da ultimo saputo guada- 
gnarsi in Grecia. Gli uomini di stato inglesi 
pensano che la questione d'Oriente sta per di- 
venire una questione ardente, e che il pro- 
curarsi frattanto la massima ‘influeuza sugli 
affari della Grecia cortisponde a mantenersi 
un voto preponderante nel futuro scioglimento 
della questione d’Oriente. 

Il discorso del signor Farini contenente il 
programma del nuovo ministero italiano fu 
accolto favorevolmente da tutti. coloro a. cui 
è simpatica la causa italiana. Difatti vi si ri- 
scontrano i due punti essenziali che paiono 
essere le guarentigie di una politica saggia ed 
efficace ; l’occuparsi cioè prima di tutto della 
interna organizzazione e della distruzione del 
briganteggio, non facendo contemporaneamente 
passo alcuno ,temerario circa agli affari e- 
steri. 

Il paese deve pel momento andar soddi- 
sfatto che gli attuali ministri non obbliino il 
voto che ha proclamato Roma capitale d’Ita- 
lia, e che anzi riconascano in quello la base 
di ogni politica italiana. La nazione deve es- 
sere loro grata per essere stata tolta a dan- 
nose illusioni. Bisogna che la nazione si cir- 
condi d’armi, ma anche di pazienza. Nè sarà 
un piccolo beneficio quello che il nuovo ga- 
binetto avrà reso agli italiani, obbligandoli 
ad abbandonare le loro preoccupazioni troppo 
concentrate verso un unico punto, ed  obbli- 
gandoli z restituire agli affari interni, alle 
questioni della organizzazione tutta 1’ impor- 
tanza che devono avere in qualunque paese. 

La Francia continua a serbare una linea 
di condotta favorevole alle tendenze clericali. 

Si annuncia una serie di scritti provenienti 
da sorgente officiosa, i quali tutti parleranno 
in favore di quella malaugurata idea di una 
confederazione italiana, e. proporranno altret- 
tante soluzioni sfavorevoli ai voti. d’Italia, 
quante già ne abbiamo vedute sin qui venirne 
alla.luce di favorevoli alla unità della peni- 
sola. È probabile che simili opuscoli e simili 
comunicazioni non sieno tutti dovuti ad ispi- 
razioni ministeriali; ma dacchè si-sa d’ onde 
spira il ‘vento favorevole, così gli autori si 
affolleranno ad incensare il signor Drouyn de 
Luuys, come già altri fecero la loro corte al 
signor Thouvenel, quand’ era al potere. Così 
non è certamente sull’appoggio del gabinetto 
francese che i ministri italiani possano pel 
momento contare per superare le difficoltà 
diplomatiche. 

Bisogna che l’Italia calcoli sulle sue proprie 
forze, ciò che dovrebbe sapere da assai tempo; 
bisogna che ella si ponga in condizione di af- 
ferrare la prima favorevole occasione che le 
si presenti. Si crede che il muovo gabinetto 
italiano abbia compresa questa necessità ; e, 
poichè tal’è l'opinione a suo riguardo, così si 
ha molta fiducia în lui e nel suo avvenire. 

Il igiornale la France c’informa chie una 
proclamazione ingiuriosa alla Francia è stata 
accettata dal congresso di Messico, in origine 
da soli 31 votanti, ma l’indomani questo nu- 
mero era salito a 109. 

Il citato giornale attribuisce tale aumento 
a pressione. esercitata dal governo di. Juarez 
e_ad intimidazioni, aggiungendo che i rical- 
citranti sono stati minacciati d’essere posti in 
istato d’accusa sotto l’imputazione di alto 
tradimento. . 

Le lettere provenienti da sorgenti messicane | 
si esprimono ben diversamente, come ben era | 
da attendersi. Desse, tutto ‘al contrario, par-! 
lano di un grande entusiasmo patriottico, e ' 
della ferma risoluzione dei messicani di di- 
fendere il loro paese ed il loro governo. Tutte 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del'igiorno 16' fino alle & del 17 di- 
vai Dal CEE 
Grosso Anna, nata Buratto, d'anni 52, di Ciriè; 
Marocchetti Modesta, vedova, nata Cesa, id. 2, 
| di Biella; Beano Caterina, nata Giacoletti, id. 87, 
di Viù; Berlia Clara, id. 9, di Torino; Ballari Cat- 
terina, nata Baj, id. 58, di Villanova d'Asti; 
Ragazzoni Giuseppe, id. 58, di Mortara; Mazzu- 
chelli Maria, nata Ceriotti, id. 29, di Torino, ta- 
baccaia; Rasini di Mortigliengo, cav. Ippolito, id. 
58, di Pinerolo; Cane Giovanni, id. 47, di Castel. 
linaldo, Jattivefidolo; Cavalotto Laura, nata Boggio, 
id. 21, di Millesimo, pettinatrice; Franchini Teresa 
Data Follis, id. 36, di Tigliole d'Asti. 
Più, 2 da 1 giorno a mesi 10. 


‘e glì sarebbe stato risposto che l’indirizzo 
presente. della politica francese rendeva per 
ora. poco probabite che nuove trattative ci 
‘eonducano ad una soddisfacente soluzione. 

Crediamo che la stessa dichiarazione sia 
stata fatta a Parigi al signor Drouyn de 
Lhbuys dal sig. Nigra. 

Le notizie che giungono al ministero da 
Caserta, Arienzo, Chieti, Benevento e Vasto, cì 
mettono in grado di assicurare che le operazioni 
di leva procedono in quei paesi col massimo 
ordine e promettono fin d’ora i più felici ri- 
sultati. 

Nella provineia di Chieti si diede principio 
alle operazioni col mandamento di Caramanico 
e si osservò .con soddisfazione che non man- 
cava, pur uno dei giovani inscritti ; in quella 
di Benevento non si ebbero a lamentare che 
due soli renitenti, 

Da altre provincie deljmezzogiorno seguono 
ancora a pervenire al governo le migliori in- 
formazioni intorno -al numeroso concorso de- 
gli inscritti alla leva ed al loro spirito eccel- 
lente. ; di conformità alle manifestazioni del generale 

Prim, che ì messicani erano unanimi nel re- 


didatura, la stampa europea riconobbe in quella ‘ 
un carattere abbastanza serio per crederne | 


le corrispondenze concordano ‘nello asserire, | 


siriogere la idea di una monarchia, Ora, sic> 


, come il generale Forey non è andato al Mes- | 
i sico che per vedere quale sia-il. governo che 
| meglio soddisfi quel: popolo; così è probabile 
che non si vorrà usare violenza ai. sentimenti 


dei \nessicani, 


Î 


suo ospite. 


Ieri a sera l’imperatore assisteva all’ultima, 
rappresentazione al teatro del Catelet. Il prin- 


cipe, imperiale trovavasi per Ja prima volta in 


simo principe un aneddoto che. data. dal sog- 
giorno della Corte a Compiègne. L’imperatrice 
domandò al principe imperiale s’egli amava 
gl’italiani. Il giovane principe rispose che sì. 


all’imperatore, Eugenio dice che ama gli ita- 
lioni. Ha ragione, rispose, Napoleone. III, come 
vol avete torto a sorprendervene. 


nane 
Leggesi nella Patrie del 46: 


il.governo italiano e quello. di Portogallo per Ja 
cessione per parte di quest’ultimo stato di un’isola 
destinata a servire di luogo di deportazione .sono 
al punto di conchiudersi. Il Portogallo: cederebbe 
al Re. d’Italia un'isola sulle coste di Monzambico 
dietro compensi pecuniari. 


Leggiamo nel Pays: del 16: 
Il signor Elliot, cognato del conte Russell, inca- 


ieri per Parigi ed ha avuto un abboccamento con 
S. E. il ministro degli affari esteri. 

Scrivono da. Verona 40, alla Presse di Vienna: 

Si annunzia una riduzione: parziale del corpo. di 
armata comandato dal generale Benedek. In alcuni 
reggimenti il numero dei soldati prescritto dalla 
legge non era completo. e ad alcuni comandanti che 
chiedevano il richiamo degli uomini in congedo, 
venne risposto che per il momento questo proyye- 


dano tuttora molti soldati. Nondimeno non ver- 
ranno sciolti i quadri, ma si concederanno sola- 
mente dei congedi, di modo che, in caso di bisogno, 
i reggimenti possano essere completi senza ritardo. 
La base di queste riduzioni si è che a un dato 
momento tutti i corpi possano essere completati ed 
avere un effettivo di 80,000. uomini. Ciò si può 
ottenere facilmente nel Veneto mercàè la facilità dei 
mezzi di commnicazione, quand’anco il corpo d’ar- 
mata ivi stanziato subisse una riduzione. di, 20,000. 


Scrivono da Costantinopoli, 8 dicembre, al 
Wanderer : 


Il nostro ministero degli affari esteri ha annun- 
ziato agli ambasciatori delle potenze che gli inero- 
ciateri tarchi nel golfo d’Arta hanno ricevuto or- 
dine di visitare tutti i bastimenti che passeranno 
per colà e di catturare quelli, a bordo ‘dei quali si 


comunicazione parecchi ministri hanno risposto con 
una protesta. Quelli di Russia e di Francia banno 
fatto osservare che la Turchia non poteva arrogarsi 
il diritto di visitare e catturare le navi in quelle 
acque, visto che la maggior parte del golfo d’Arta 
appartiene alla Grecia, e per conseguenza Ja Tur: 
chia non può ivi esercitare alcuna giurisdizione. 

— Si scrive da Damasco il 27 novembre p. p. 
all’Osservatore Triestino che quella cassa d'inden- 
nità de’ cristiani ha cessato i suoi pagamenti per 
mancanza di fondi, di cui una parte si attende da 
molto tempo da Costantinopoli. La promessa com- 
missione per regolare le ritardate reclamazioni di 
indennità non fa ancora formata, attendendosene 
le disposizioni di Cabuli effendi, attualmente in 
Bairut. 

La Gazzetta d’Agram del 10 dicembre ha le 
seguenti notizie dalla Bosnia intorno all’ opi- 
nione, che corre in que’paesi sulla durata del- 
l'impero ‘ottomano: 

Tanto.i rahyas, che i musulmani, credono che 
nella prossima primavera scoppierà una gran guerra, 
il cui risultato deciderà dei destini della Porta e 
della mezzaluna in:Europa. È per ciò, che i musul- 
mani temono una leva generale di. tutta .la gio- 
ventù atta alle armi : timore che cagiona natural- 
mente delle serie inquietudini. A_questo si aggiun- 
gono le voci dell’ arrivo imminente delle truppe 
turche hella Kraina e gli ordini relativi, che sareb- 
bero stati dati alla Croazia turca. 


se a A 


DISPACCI BLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Nuova York, 6 dicembre. 

Una spedizione navale parti da Monroe per 
destinaziona ignota. : 

I federali hanno informato le autorità. di 
Frederiksburg che non avrebbero bombardato 
la città, purchè nina dimostrazione ostile 
fosse avvenuta, 


Frederiksburg. 


I federali intimarono al comandante della 
posizione dei separatisti che vengano loro ri- 


messi tutti i punti fortificati. 


Una spedizione federale mandata verso la | 
riviera del Mississipi scoperse un territorio di | 
cotone che trovasi.tra il Mississipi, la Lui. 


giana, e l’Arkansas. i 
Ul nuovo raccolto sarà poco importante. 
Cotone 68. TNA 


RIA Li e 


i Domani è il giorno che l’imperatore si por- 
terà. alla caecia in una proprietà del signor 
‘ di Rothschild, il quale ha fatto î più sontuosi” 
{ Preparativi per ricevere degnamente l’augusto. 


un teatro di Parigi. Eccovi intorno al mede- 


Avete udito? esclamò l’imperatrice rivolgendosi 


-Siamo informati che le trattative intavolate fra’ 


ricato.di una missione speciale in Atene, è passato 


dimento era inutile. In altri reggimentii si conge- 


trovassero delle munizioni da guerra. A questa” 


I separatisti. aumentano le «fortificazioni di } 


Altro della stessa data. 
Avvennero dei ,, combattimenti senza ..im> 


portanza. ©. ! A 
Leggesi nel Monifeur: Ì 


Si hanno notizie dal Messico. Lo stato sa» 
nitario è migliorato ; la gravità. delle febbri 
«diminuisce ogni giorno; le . coraunicazionI, fra 
Vera-Cruz ed Orizaba ‘sono. rese, più -facili, 
però ci s’ìmpiega ancora dodici.giorni. La man- 
anza di mezzi di trasporto impedì di. prose- 
guire le operazioni. (Questa condizione dî ha 
gio; 
Cruz 


sarà modificata, essendo stati spediti il 
14 novembre da Nuova York a Verà 
4200 muli.e 25. carri. N 


Prima d’entrare Lg ii rdia.di 
Bertier battè i lancieri rossi Micra 
il che portò la demoralizzazione in un-corpo 
«di-circa-4000 guardie civiche-che=furono -di- 
,sperse. L’inimico ebbe 45 morti .e-35 feriti; 
cinquanta cavalli sellati furono presi e dieti 
uccisi. La strada è tutta ingombra d’armi ab- 
bandonate. I francesi non ebbero che due 
morti e cinque feriti. © 

«Londra, 47 dicembre. 

I giornali insistono: vivamente ‘ sulla i neces- 
sità che il re_ Ferdinando” venga indotto" ad 
accettare il trono di Grcia. 

Alessandria. d'Egitto, 45 dicembre. 

Nel Giappone è scoppiatà la ‘rivoluzione. 
«I nobili abbandonarono Jeddo. i 

Col trattato di commercio tra ‘la Francia 
ed il Madagascar furono aboliti tutti i dazi 
sia d’importazione che d’esportazionè.. 

Roma 46 dicembre. 
{Il principe Latour d’Auyergae\ebbe dal papa 
un’udienza particolare, la quale durò un'ora. 
Egli rimise le lettere che .l’accreditano in 
qualità d’ambasciatore di Francia presso la 


Corte. pontificia. | 
Londra, AT dicembre. 
Secondo il Morning-Herald lord Russell. an- 
nunziò alle grandi potenze che: l'Inghilterra; 
pronta a cedere alla Grecia le isole.Jonie, 6 
chiese che sia riunita una:conterenza delle ‘po- 
tenze segnatarie del protocollo di*Londra. 
Parigi, A1 dicembre. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura) 
bre 
» 416 417 
Fondi francesi . . 3 0/0\*69 85, 70— 
Id. “id: —. 612) (91970, 97 95 
Consolidati inglesi .. ‘8 00 (he 92412 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0°| 71 75) 72 20 
Prestito italiano ‘4861 5 0j0| 72 10) 72 55 
da diversi) 


Azioni Credito mobiliare 141107 |44417 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 876 } 872 
Id, Id. Lomb.-Venete {590 | 5% 
Id. Id. Austriache .f.507 | 510 
Id. Id. Romane . 330 | 330 

Obblig. ‘Id. Bie.a 250 * 250 


*. Coupon staccato. 


G. ROMBALDO, Gerente, 
BORSA DI TORINO 
17 dicembre:1862 

F Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5 0,0 G.p.d.B.— — 7 50 81 x.bre 
stolien Matt. 72.60 72.60.81 gen. 
Id. Piccole rend. G.p.d. B. 72 65 
» Matt. . 7280 


t] 
FoxDI PRIVATI 
Cassa com.eind. G.p.d.B. 1438 
n A86; 
507 — 


» » att, 
Canali Cavour. Matt, . 


432 .31.x.bre 
435. 81-x.bre 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
î BOLLETTINO , OFFICIALE 
16 dicembre, 


Consolidati 5 per 00, in contanti —. 20 
ld. 8 per 050, in contanti: . , && »50 
Prestito Municipale . .- 8 — 


OROLOGERIA DI GINEVRA a prezzo fisso, 
con grande ribasso. Pozzi, orologiere, portici 
della Fiera, 16, accanto all’ Ufizio degli Omnibus 
della capitale. E 


Nella circostanza’ del capo . d'anno, stante la ri- 
duzione della tariffa postale. per tutto il jregno, la 
Litografia di Junek spedità franco contro va- 

lia postale. Biglietti di visita ai prezzi. seguenti : 
i Su cartone veliso di Francia L. 150 il 100 
Id. .porceliana da una parte . » 3.50. id. 
| ld. id. da due parti >» lo id 
i Novità in biglietti di fantasia e su carta inglese 
| (Bristol) da L. 3a 10 il.100, ; 


Presso L. W00G WOLF, via Finanze, 43 
Penne metalliche di tutte le fabbriche inglesi. 
Cartoleria di lusso ,ed-ogni articolo inerente. 


La signora Rosa PIERARTRRE JI le Signore gn0 


‘ che ha ricevuto da Parigi tutli i generi più nuovi 
| in cappelli, come pure le diverse forme per 
| Essa s’incarica di rimodernare i cappe 

+ Chissimo tempo a prozai mot 


ASS DART 


pa 2 


ni 


"titani! LL. 
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ci 


LI AAATEE 4 FOLTA 


FILIPPINI CONFETTIERI rotiive 
FILIPPINI CON IERI rorino 
Via di Po, n, 28,} vicino al Teatro Rossini — Borgonuovo, n. 40, al Nazionale, 

Avvisano pel SS. Natalo il solito grande assortimento di buoni pama é - 
toni alla Milanese di ogni grandezza; bossolà; pani speziati uso 
di. Brfesceia; focaecie alla Veneziana; torte Roca di dama 


pui 


Ì 
Ì 
| 
] 


-papparelle alla Veromese secche e ‘frolle ad ogni gusto ; pasticeio' 
Fia 
rone 


ogni gusto; elloni al!a Napoletanà, mostarda e tor- 
pt In priori Bian ton etichetta di lusso per regali; 
assortimento e specialità di vini esteri è nazionali e rosotii sopraffini, 
ed.‘in'‘nitimo na collezione di oggetti di fantasia, bombonicré , com- 
fetti per strenno. 1 j 

S’ incaricano anche, pel. servizio di, solrées e festo da ballo e fanno. 
spedizioni in provincia dietro commissioni, per tempo a mezzi postali. . 


4 
PREMUROSA RICERCA DI AGENT 
n i LARGAMENTE STIPENDIATI 
‘in tulte' le Prefetture è Sotto-Prefetture d' Italia 
pé V applicazione eselusiva di un nuovo motore, 
e péf cessione di Cédolé e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, gare e velidite di ‘merci; lavori fini dellà Cina, im- 


titi 6d acquisti di beni stabili demaniali od altri, è per diverse altre 
combenze civili e commereiali. 
‘Dirigorsi con lettere franche al'sij. Giulio Sitnion, direte. dell’'Itàlia Grande in Genova, 
NB: Essedò già nominati 6 in' flnzioni quasi tutti gli agenti nelle città grandi, 
come. Napoli; Messina, Foggia, Bologna; Modena, Torino, ecò. ecc., non si ‘fa pre 
mura.che perle sedi più secondarie ; e si avverte che non si tratta mai con per- 
sone $provvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale e morale, 


‘Stcondb l'importanza della città e la classe dell'agenzia; l'inmuo stipendio sara 
di 5000, 8000 e'2000 fi., oltre le commissioni sulle merci e lé operazioni diverse. 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Dittà Pombia) 

i . Di prossima pubblicazione : 


DIZIONARIO 


GOGNIZIONI UTILI 
ALLA GIOVENTU STUDIOSA 


d'ambo i sessi 


OPERA INTERAMENTE RIVEDUTA |. 
dal Cav. Prof. NICOMEDE BIANCHI 


‘Preside del Liceo del Carmine in Torino. 
Adornà di molte incisioni inserito nel testo. 


A CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 

1° L’ ENCICLOPEDIA ELEMENTARE 0 DIZIONARIO DI COGNIZIONI, UTILI sarà 
composto. di. 10 volumi in 8° piccolo, contenenti 300 pagine circa caduno con. mol- 
tissime figure incise intromesse nel.lesto. 

2° Della formà , della cartà, dei caratteri e delle incisioni sono un saggio le 
4 pagine unite al programma (1). 

8° La pubblicazione si farà, a cominciare dal gennaio p. v., per. dispense 
settimanali di 50 pagine, al prezzo di un solo centesimo per pagina, così che 
ogni. dispeébisa costerà 50 centesimi. 

4°'Dieti dispense circa formeranno tn volume, pel qualè si darà una copertina 
stampata. ta ; 

NB. Chi vorrà associarsi dovrà firmare la scheda d’associazione che troverà mita 
al programma, e la rimetterà o al libraio presso cui vorrà ricevere le dispense 0; 
sotto coperta, franca per la posta, all'indirizzo della Società, L'Unione Tipografico» 
Editrice Torinese, la qualè è sua diligenza farà servire l’associato. 


vel regard mà; non bgfi paginà dell'opera avrà una figura; forse 2,000 circa 


TROMBE IDRAULICHE ev 'INcENDI 
+. SECCHIE'‘, TUBI E ACCESSORI 
Torino , via Cavour, num. 9, da Cc: ROUTIN. 


Pasta e Siroppo di BERTHE 


ALLA CODEINA 


.Preconizzati da tutti .i medici contro il grippe, il catarro, là tosse caninà è 
tutte Je irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
lòroruso ‘ottengonò un sollievo. immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
e la Pasta di MRerthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 

Per mettere un limite a biasimevoli sostituzioni , voi 
tàmimentiatho che si eviterà qualfiasi frode esigendo, 
sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di Berthé ec 
la signatura qui contro 
+ Deposito alla Mirnithta dè Louvre, 151, rue St-Honoré, ed in tutte le far- 
‘nacie di Francia é dell’estero. > ; 

dipolo commissionario per l’Italia D. Moxno, Torino. via dell'Ospedale, 3. 

Mdità în Torinò nelle faritiacie Bonzani, Depams e Taricto. 
; Prézzo del Siroppo fr. 3 50 — della Pasta fr. 


gi 


Yjg) Torino, Agenzia D, MONDO, sia Ospedale; 5, 


DI OGGETTI INGLESI E FRANCESI, DI FANTASIA E DI LUssò n 
GIOCATTOLI. WNIIBCGAINTIISI 


ALBUMS, NÉCESSAIRES, SOUVENIRS, ECG, 


per dare in Re el Capo-d’anno 


1 SOSTARE GOLA — [sn 


SéNnFEOtION ET FOURIFTTORA@ | || DELLE YINCITE 
pour trousseaux, chemisès d'homme, etè. | li. gennaio.1868 


aux prio les plus réduits St pira Di i ; ‘ i 
riié= Nelve | -21g-Torin, Premi: Lire 600,000, 480,000, 360,000, 96,000; 72,000, 
brarsiazensit often e così fino a Lire 280, 
1 ; i . la si 
La Casa di Banca sottoscritta prosuri delle azioni pet: la suddetta estra- 
LITOGRATIA 4, SENO zione aL. 43 ciascuna; od otto titòli a L.100 — e 25 azioni a Li 300 
Piazza'Castello, 22, piazza Carignano, 11. | contro rimessa. dell’ammontate in letteré di ‘cambio; francobolli od fdto- 
è.via Accademia Uelle Scienze, 2, Torino, Vea: 


DIGLIBTTI DI VISITA | | "erone per tl ; 
wu cartone velino Gi Franci L_ 1 B01 IU0 Informazioni gratis — Pronto itivio delle liste. 


D'ETLOEO n ii . . 
Id, porcellana da una parlè + 3/50 id. ’ Gustavo das ì orig Batichieri 
ld: id. daduòpartim 4») id. A Franeoforta sul MERO... cir 
Novità in biglietti di fantasia e su carta 
.pglesé (Bristol) da L. 8 a 10 il 100. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE ( già Dirra Pompa). 
NUOVA SERIE — ANNO UNDECIMO. 


RIVISTA ‘CONTEMPORANEA: 


PERIODICO MENSILE 


DI SCIENZE — STORIA -- LETTERATURA, — POESIA — ROMANZI 
ELLE ARTI 


lei, Li ci 
La salute ristabilita mediante |’ 


“ei Rracota di LECHELLE], gt: 


pettorale e rimagvatrice dél 
semguoe.; guarigione certa col. mèzzo 
di questo prezioso emostatico degli 
sputi di sangue, catarri, asma, 
bronchiti, palpitazione di cuore, mali di 
stomaco, umori linfatici, colori pallidi, 
ulceri cancerose} emotroidi e di ogni 
genere di emorragie. 

Vendesi nelle principali farmacie d'1- 
talia. Il: sig. Lechelle, in vista delle nn- 
merose contraffazioni , avverte i malati 
pa loro sicurezza (che le boscòlte deb 

no essere sigillate collo stemma di 


VIAGGI — CRITICA. —. BIBLIOGRAFIA — 
POLITICA; ece.. ecc; 


GIUSEPPE LA FARINA. 
Deputato al Parlamento Nazionale. i 
Si pubblica a fascicoli 


Ippocrate. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti spccessì assica= 
rano alle Pillole di Lartigue 


mefisili di non meno di 40 fogli di stampa 


in-8° gr. 
l'oltimo giorno di ciascun mese. srgglat 


Prezzi d'associazioné. 


‘a preferenza soprà tutti î rimedi \mpie- . 0 Anno Semestro Trimestre 

gati cofitro ueste due affezioni. Prezzo Tofino BIO A 0a: 0 at, dp Ba » 

fr. 11. — Agente commissionario in To- Ir tutto il regno d'Italia , . » 2 » 13 50 7 50 

rino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 8. Stati Pontificii (franco ai confini) » 25» 13.50 7350 

Vendesi in Torino, da Ronzani, Depanis Svizzera e... ai d 26.50. 1650 8» 

e Taricco ; Genova, Bruzza, Lertora, De Francia è Algéria —. 0.» » 29» 1550 850 

Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizzà, So Gastbiaci;Duptflioraa fear vi Hi è i 

è nelle prizicipali ie d'Italia. ermania, \Egi 4 ; . » CD » 
Vonatza Prot tria Per altre deotirazioli s $ 405 21 è 11 è 


S#83588 gé E e: Up fascicolo separato, in Torino, L. 8 i Quadi AV 
5522856 ge LL e Le associazioni sî ricevono da tutti i librai d'Italia distributori, del presente 
pre” se een programma. 4 { "A PIIIMANE: Nest 
Giselda Le domande nossono.ancora rivolgersi alla SogietA editrice in Torino, via Carlo 
s _cas-#osfof PS Di Ì pia Marti 
age 555,59% Alberto, n. 33) casa Pombà; questa tale pr fatte con lettera affrancata, 
Pos enegT-sR0e A avinessovi l'importo dell'abbonamerito in vaglia postale. 
8734 8285: Mesh Le associazioni comificiano dal 1° d'ogni mese, n co LI IO e 
SSL Fratte pi A. coloro .che. già sono abbonati é che intendono proseguire nella: loro absovia- 
g5c=8 88833 ER zione, si raccomanda di riunovarla in tempo utile, onde oyviare alla ladunè ed ai 
22383 È Ses È ritardi che potrebbero risultare nella spedizione del giornale. . ; 
S:35 55% ESS PALA i’ Gli anni 1° e 2° sono esauriti. Gli anni 8° a 7° e 9° (pochi esemplati); 8° 610° 
EESS7 si SPIE Fi; (in numero) si vendono' al'prezzo di L. 24 caduno. — 
==] SE2 24 pri x 
825534 Fata) Sua 
SE, 835 5dc ahi 3 
ERRE REESE 
Ca “Sgt Sd E 
soa t*Sifa0Sa322 
SESFESS®I 883.50 vi E N 9; i) gi000 JI 
ATER 8° a. eos Siroppo antibitioso € frmuzativo del sangue 
E SZ gs 888 Rig Spe pria della satuate  — O 
i 3.-SS 23447458 F del prof. DE BERNARDINI; privilegiato più Solte in Trpagnà | 
et SESTO miato n Londi la. grande medaglia d classe): 
EREDE ta e premiato in ra con uglia d’oro classe): 
eni sS282 2 
is S32358% si 
ez ot deste ga SE 
sS5 RSA 
ele granon 
Bisi cos, 03.20 
masdcafss3gz"3 48 alati 
è Sg50_ 535 3.84 Riunisce al grato sapore la proprietà di potersi prendere in tutte lò stagiòni,, e 
wa se sua È {fp 28 per qualunque età, sesso è complessione, Coni la botliglia sotiòvi le istruzioni pre 
Ma 3° *L0 85 5 E ise. — Prezzo fr. 3. (Effetti garantiti). giD: 
zi SS S£ s338" 0 &g | Per l'Italia deposito genétale a Genoma alla farmacia Bruzza. Londra, laboratorio e de- 
CI ss È s dust e posito. all'ingrosso ed al detiaglio Tichborné street, Zi; Regent stteet; Barclay è Sons, 95, 
-_. ei L> = 


Farringdon street, City. Succursale a Torino, Ceresole, via men x. Parziali: Depanis. 
erra, 


aricco già Barbid, «nelle prineipali farmacie d'Italia c d'In 


PILULES. FE-HOGE 
VA PE PSENA 
STEA, ; 


COI FERRUGINOSI Ba 


PASTA E SCIROPPO 
di Nafò d'Arabia 
DI DELANGRENIER 
DELI N 
Ospedali di Parigi, 
loro, potente lo 
Grippe, Irritazioni, a affezioni di petto e della gola, 
Prezzo del Sciroppo, Bocc....v. LL 350 


-—— “lella Pasta, Scat.......% L, 104.50 
RACAOUT DEGLI ARABI RL Connie, Medito. 2ì 8.8, I EoperstorS de Presoosi)i Preso = 9 Fs 
DI DELANGRENIER mag) 


cima pe ie pg fe pilu ù 
uo. perio dimo, pnlari p) » mestruazione diffeile) è 
18 îr. è 8, s0. 


Bolo alimento approvato dall'Accademia di Medi» Ò 
» ll farro ridonte 


cina di Parigi, Risana le persone ammalate delle 
tiomaco 6 degl’intestin;, e colla sue proprietà anà= 
lettichè preserva Jalla fobbre tifoidet. 

Siccome vi sono ‘molte contraffazioni, cesì ogni 
boccetta © scatola dei preparati qui sopra indicati 
ficvono portare sempre la firma DELANORERIER 
RUE RICHBLISU, N° 26, A PARIGI. — Preme 
del Bacaouti, Boec. B — Agente Comimiesionerio 

A Torino, D. Monno, viò “ 

Vendita: Torino, Depanis, Bonzrani; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Da Lertora; Novara, Caccia ; Alessan- 
dria, Basilio: Firenta, Felice Michel è C., 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


indica al sta la Prpsina, © siccome la cuetsesta Indigo n) modico 11 ferro ed il ds, 
» sembra ragionevole d'oaire in pepsina al ferre sd al lodio per faro una tera, jen completa è degua di chesra 
a memo». (Ltiroito di ana Memoria diretta all' imperiale di medicina ), ua Parigi: Bodr, 0% IV) 


Agente Commissionario in Torido;!D; MONDO, yia dell'Ospedale, n.8, -Véndità Totino, De 
anis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali eittà d’Italia. ‘ata 


- Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Canzone 


NETTA 


